
o g u  I, in fatto di politica estera, apparente­
mente ha lasciato aperta la via alle persone 

non imparziali di poter predicare l’impressione 
di una certa indecisione.

Ma se tale impressione artifiziosa dovesse assu­
mere le linee di un giudizio, si cadrebbe in un 
errore che sarebbe una grande ingiustizia.

tempo, un nazionalista tetragono ad ogni sedu­
zione. Dal 1912 — appena affacciatosi all arrin­
go della vita politica e militare — egli ha avuto 
un solo idelae: la libertà e l’indipendenza della 
nostra Nazione, i buoni rapporti con tutti i po­
poli e un orientamento più marcato c sostanziato 
di accordi verso l’Italia, perché è con 1 Italia che 
tradizioni secolari di simpatia c d’amicizia e ra­
gioni di carattere etnico eri pmnnml^n ->-»

Il Re degli Albanesi è stato sempre, in ogni
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